
 

 

 

Direzione Relazioni Industriali 
 
 

Indicazioni applicative DM 2 settembre 2021 – Nota di approfondimento 

Il Ministero dell’Interno ha fornito le Indicazioni applicative del Decreto del Ministero 
dell’Interno del 2 settembre 2021 “Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio 
ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione 
antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 4 e lettera b) del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.” 

Il decreto entrerà in vigore il prossimo 4 ottobre. 

Il documento dei VVF si suddivide in due parti. 

La prima parte è rivolta, in particolare, agli aspiranti formatori. Si riportano di seguito i 
punti trattati. 

1 Parte prima – i formatori degli addetti antincendio, requisiti, formazione e 
abilitazione, aggiornamento 

1.1   I CORSI DI FORMAZIONE PER GLI ASPIRANTI FORMATORI 

a) l’organizzazione dei corsi 

b) i moduli teorici 

c) modulo 9 

d) modulo 10 (per corsi di tipo A e C) 

1.2   ABILITAZIONE DEI FORMATORI 

a) commissioni di esame 

b) prove d’esame 

1.3   ATTESTAZIONE DEI REQUISITI DEI FORMATORI DEGLI ADDETTI ANTINCENDIO 

1.4   AGGIORNAMENTO DEI FORMATORI 

Nella seconda parte vengono fornite indicazioni sugli addetti antincendio e sulla loro 
formazione/abilitazione/aggiornamento. 

2   Parte seconda – la designazione, la formazione, l’abilitazione e l’aggiornamento degli 
addetti antincendio 

2.1   LA DESIGNAZIONE E LA FORMAZIONE DEGLI ADDETTI ANTINCENDIO  

La formazione degli addetti antincendio è un adempimento obbligatorio del datore di 
lavoro ai sensi dell’art. 37 comma 9 del d.lgs. 81/2008.  
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La normativa e le regole tecniche di prevenzione incendi non definiscono in generale il 
numero di addetti antincendio che devono essere designati e quindi formati in una 
azienda, fatti salvi casi specifici afferenti a particolari situazioni in attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi. 

Il decreto 2 settembre 2021 al punto 2.1, comma 2 dell’allegato II, fornisce però alcuni 
vincoli importanti: Il piano di emergenza deve identificare un adeguato numero di addetti 
al servizio antincendio incaricati di sovrintendere e attuare le procedure previste. Il 
numero complessivo di personale designato alla gestione delle emergenze deve essere 
congruo, in relazione alle turnazioni e alle assenze ordinariamente prevedibili.  

Il disposto normativo evidenzia che il numero degli addetti antincendio ordinariamente 
presenti discende dalla pianificazione di emergenza, e, nello specifico, dalle azioni 
assegnate agli addetti antincendio (rif. punto 2.1 comma 1 dell’allegato II).  

Naturalmente il numero complessivo di personale designato e formato deve tenere conto 
delle “turnazioni” e delle “assenze ordinariamente prevedibili”. 

2.2   LA FORMAZIONE DEGLI ADDETTI ANTINCENDIO  

a) Individuazione della tipologia di corso (1-FOR, 2-FOR, 3-FOR)  

L’allegato III al decreto prevede 3 distinti percorsi formativi per gli addetti antincendio, 
individuandone, per ciascuno, durata e contenuti minimi.  

La schematizzazione e i relativi criteri di attribuzione dei luoghi di lavoro ai 3 livelli 
proposti dall’allegato III e i contenuti minimi dei corsi sono funzionali ad una semplice 
individuazione degli adempimenti minimi richiesti ai datori di lavoro, ma non devono 
essere intesi come limitativi, potendo essere ampliati in funzione di valutazioni specifiche 
del datore di lavoro sul livello di rischio dell’attività (punto 3.2.1 comma 1). 

Il datore di lavoro sulla base della specifica valutazione del rischio di incendio e delle 
indicazioni dell’allegato III, individuerà il percorso formativo degli addetti antincendio. 

Tutti coloro che sono designati quali addetti antincendio devono essere formati e che il 
loro livello di formazione non deve essere inferiore a quello minimo previsto dall’allegato 
III. 

Si evidenzia inoltre che è fatta salva la validità dei corsi e degli esami svolti secondo la 
precedente normativa (allegato IX del D.M. 10 marzo 1998). Eventuali argomenti 
introdotti nei programmi del D.M. 2/9/2021, non presenti in precedenza, potranno essere 
trattati, su richiesta del datore di lavoro, in fase di aggiornamento. 

b) Programmi dei corsi e supporti didattici  

Sono in fase di predisposizione, da parte dei VVF, i materiali didattici, in forma di 
dispense, che saranno differenziati per le 3 tipologie di corsi, al fine di una conforme e 
completa esposizione dei contenuti minimi previsti dai corsi.  

Ogni tipologia di corso è un segmento formativo unitario e dovrà essere svolto nel 
rispetto delle durate e dei contenuti minimi indicati dall’allegato III, con esclusione della 
possibilità di frequenza parziale di un corso di livello superiore.  
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La frequenza del corso deve essere completa e non sono ammesse assenze, neanche 
parziali.  

Le modalità di presentazione dei contenuti saranno stabilite dal docente. 

La formazione pratica per i corsi di tipo 1-FOR, 2-FOR, 3-FOR deve prevedere i contenuti 
minimi riportati nelle omologhe tabelle dell’allegato III al decreto.  

Il D.M. 2 settembre 2021 ha introdotto la formazione pratica anche per i corsi di livello 
più basso (1-FOR), limitatamente alla conoscenza e all’uso degli estintori portatili.  

Nell’ambito delle prove pratiche potranno essere previste prove di spegnimento su 
appositi focolari predisposti allo scopo. 

Vengono fornite, inoltre, indicazioni relativamente agli estintori da utilizzare nelle prove. 

Sono altresì riportati i contenuti minimi per la formazione pratica articolati per le diverse 
tipologie di corso.  

L’intervento formativo pratico prevederà una fase di introduzione alle attrezzature e una 
fase pratica, che potrà essere limitata alle sole attrezzature indicate nelle tabelle riportate 
nelle pagine 12 e 13. Le prove con idranti, laddove previste, dovranno comprendere 
l’erogazione dell’acqua. 

La formazione e l’esame sui componenti delle reti idranti, laddove previsti, potranno 
avvenire utilizzando le dotazioni presenti nelle aziende, che ordinariamente sono sedi di 
formazione, ovvero, in particolare presso le sedi VF, attraverso le attrezzature predisposte 
a scopo didattico già illustrate al punto 1.1 lett. d). 

c) Procedure amministrative per lo svolgimento dei corsi da parte delle strutture 
periferiche del CNVVF: modalità di presentazione delle domande e tariffe  

I datori di lavoro interessati o per essi le associazioni di categoria ovvero i diretti 
interessati inoltrano direttamente formale richiesta scritta agli uffici del C.N.VV.F, per 
l'effettuazione dei corsi di formazione, che potranno essere tenuti o presso le sedi VV.F. 
o presso le strutture messe a disposizione dal richiedente, secondo le procedure già in 
essere.  

Le istanze, corredate della quietanza del versamento effettuato a favore della Tesoreria 
provinciale dello Stato sulla base delle tariffe previste dal D.M. 14 marzo 2012, devono 
indicare:  

- tipo di corso di formazione richiesto (1-FOR, 2-FOR, 3-FOR, 1-AGG, 2-AGG, 3-AGG)  

- elenco dei lavoratori corsisti, completo dei dati anagrafici;  

- il nominativo e i recapiti del responsabile incaricato dal datore di lavoro per seguire gli 
adempimenti di varia natura connessi con l'organizzazione e l'espletamento del corso.  

Nel caso in cui il corso si svolga presso una sede messa a disposizione dal richiedente, lo 
stesso dovrà assicurare l'organizzazione logistica del corso predisponendo una idonea 
struttura, nonché il necessario materiale di supporto per le lezioni teoriche e pratiche. 
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Il richiedente deve provvedere, in ogni caso, alla copertura assicurativa del personale 
partecipante per quanto attiene i possibili infortuni durante l'attività formativa, 
sollevando l'Amministrazione da ogni responsabilità.  

Viene precisato nella circolare che l’idoneità psicofisica degli addetti antincendio è 
specifica responsabilità del datore di lavoro.  

Le strutture del Corpo nazionale dei vigili del fuoco autorizzate ad effettuare corsi di 
formazione per lavoratori addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendi e gestione 
delle emergenze sono:  

- la Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica e la Direzione centrale 
per la formazione su richiesta di enti od imprese aventi rilevanza e diffusione 
nazionale;  

- i Comandi dei vigili del fuoco in ambito territoriale.  

Al fine di garantire un agevole espletamento dei corsi viene consigliato un numero di 
discenti non superiore a 30 unità per le lezioni teoriche ed a 10 unità per quelle 
pratiche.  

Ciascun corso sarà articolato su più moduli formativi, teorici e pratici, eventualmente 
organizzando più sessioni pratiche per ogni corso per rispettare il numero massimo di 
discenti indicato. 

 

2.3 ABILITAZIONE DEGLI ADDETTI ANTINCENDIO  

a) L’allegato IV del D.M. 2 settembre 2021  

I luoghi di lavoro per i quali è obbligatorio che gli addetti antincendio conseguano 
l’abilitazione sono indicati nell’allegato IV del decreto, e non strettamente correlati alla 
classificazione prevista dall’allegato III per la formazione. Viene specificato che alcune 
tipologie di luoghi di lavoro, sebbene inserite nei corsi di tipo 2-FOR, hanno l’obbligo di 
abilitazione. 

 

b) Procedure amministrative per lo svolgimento degli esami da parte delle strutture 

centrali e periferiche del CNVVF: modalità di presentazione delle domande e tariffe  

Per l’abilitazione degli addetti antincendio vengono richiamate integralmente le 

disposizioni dell’art. 1 del D.M. 28 settembre 2021. 

c) Prove d’esame  

L’esame di abilitazione è articolato in una prova scritta, in una prova orale e in una prova 

pratica. 
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L’esame si intende superato dal candidato che supera con esito positivo tutte e tre le 

prove.  

Il candidato che non supera l’esame può formulare una nuova richiesta dopo un periodo 

non inferiore a due settimane. In caso di ulteriore esito negativo il candidato deve 

frequentare un nuovo corso.  

Presso ciascun Comando deve essere istituito un registro dei verbali di accertamento sul 

quale, per ciascun candidato, saranno riportati, tra l’altro, l’esito della prova scritta e della 

prova pratica e gli argomenti della prova orale, nonché il giudizio finale della 

Commissione.  

I Comandi dei vigili del fuoco rilasciano l’attestato di idoneità tecnica ai lavoratori che 

abbiano superato l’esame con esito positivo.  

L’abilitazione di addetto antincendio è valida su tutto il territorio nazionale. 

 

2.4  AGGIORNAMENTO DEGLI ADDETTI ANTINCENDIO  

L’aggiornamento degli addetti antincendio, effettuato con cadenza quinquennale, deve 
essere garantito nella misura indicata dall’allegato III del decreto, in base al corso di 
formazione (1- FOR, 2-FOR, 3-FOR).  

L’aggiornamento di tipo 1-AGG prevede solo un richiamo della parte pratica, per la 
durata di 2 ore. 

Gli aggiornamenti di tipo 2-AGG e 3-AGG sono costituiti da una parte teorica, con 
richiami o approfondimenti di uno o più argomenti del corso FOR, e da una parte di 
esercitazione pratica.  

I corsi AGG sono segmenti formativi specifici e non possono essere espletati attraverso la 
frequenza parziale di moduli di corsi di formazione di tipo FOR. 

 

Per quanto non riportato nel presente documento, si rimanda alla circolare allegata. 

 

 


